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In Europa crescono i programmi 
di screening oncologico 

 

Una survey dell'Agenzia Internazionale per la ricerca sul cancro (Iarc) di 
Lione ha messo a confronto quello che succede nei diversi paesi Ue. Aumentano 
i cittadini che si sottopongono ai test, ma l'obiettivo è migliorare ancora 

Molto positivi. Definiscono così gli autori del 2° report della Commissione 
europea sull’implementazione a livello nazionale dei programmi di screening dei tumori i risultati 
della loro survey. Rispetto a sette anni fa, quando era uscito il primo Rapporto, le cose sono 
migliorate: sono decine di milioni i cittadini che ogni anno si sottopongono a mammografia, Pap 
test e ricerca del sangue occulto nelle feci, mentre oltre la metà dei Paesi ha implementato un 
programma nazionale per invitare ad effettuare i test. A condurre la ricerca è stata l'Agenzia 
Internazionale per la ricerca sul cancro (IARC) di Lione, su iniziativa della Commissione europea, 
ma un ruolo di primo piano è stato giocato dal CPO Piemonte di Torino. “Un lavoro più difficile di 
quanto possa sembrare, perché si è avuto a che fare con sistemi sanitari molto diversi, dove lo 
stesso concetto di programma di screening, nonostante le linee guida europee uscite nel corso del 
tempo, può contenere diverse  accezioni”, spiega Marco Zappa, direttore dell'Osservatorio 
Nazionale Screening. A lui abbiamo chiesto di spiegarci l'importanza di questo lavoro.dividi   

Perché è importante che l'Unione europea monitori lo stato di avanzamento dei programmi di 
screening delle singole nazioni?   
“Non certo per dare delle pagelle, perché le situazioni di base sono troppo differenti fra loro, ma 
piuttosto per spingere tutti gli Stati a migliorare la qualità del proprio programma. Se mi si passa la 
presunzione, si cerca di fare in Europa quello che l’Osservatorio Nazionale Screening fa in Italia da 
vent’anni. Prova ne sia che gli autori principali di questo progetto sono italiani. Un programma di 
screening è un percorso, e ogni passaggio del percorso viene monitorato con indicatori. Migliorare 

http://www.repubblica.it/oncologia/prevenzione/2017/02/15/news/screening_oncologici_unione_europea_indagine_survey-158354263/


quegli indicatori significa migliorare la qualità dell’assistenza. Il monitoraggio e il confronto con gli 
altri è il primo passo per farlo”. 
 
Ebbene, alla luce dei risultati del Rapporto, possiamo essere soddisfatti del livello degli 
screening in Europa? 
“Sì, soprattutto se mettiamo a confronto questi dati con quelli della survey europea del 2007: è 
evidente come la logica dei programmi di  screening su base di popolazione si sia diffusa in tutta 
Europa, anche ai Paesi di nuova entrata con un a situazione economica peggiore rispetto ai Paesi 
“storici” europei. Su 28 paesi ben 25 hanno programmi di screening mammografico, 22 di screening 
cervicale, 20 di screening colorettale implementati almeno su parte dei propri territori nazionali. I 
numeri a livello europeo sono impressionanti. In tutta Europa, in un anno, più di 15 milioni e mezzo 
di donne di età compresa fra i 50 e i 69 anni hanno eseguito una mammografia in un programma 
organizzato, quasi otto milioni fra i 30 e i 59 anni si sono sottoposte a un Pap test per lo screening 
del tumore del collo dell’utero, e quasi 10 milioni di persone di età compresa fra i 50 e i 74 anni 
hanno fatto un test per lo screening del tumore colorettale”. 
 
Se guardiamo ai dati italiani e li confrontiamo con quelli delle altre nazioni si nota che sul 
nostro territorio la performance dei programmi è molto variegata, mentre gli altri Stati 
sembrano essere più uniformi. Come mai? 
“Il progetto prevedeva di raccogliere i dati a livello nazionale oppure, per scelta dei responsabili 
nazionali, anche per diverse aggregazioni del territorio. Noi abbiamo scelto di fornire i dati per 
macroreegioni, cosa che ci è consentita per il dettaglio con cui raccogliamo le informazioni. E d’altra 
parte il gradiente nord-sud è un fenomeno noto, che purtroppo in campo sanitario non riguarda solo 
lo screening. Al sud i programmi sono meno diffusi e anche quando ci sono c'è una minore 
partecipazione della popolazione rispetto a quando avviene al centro o al nord. L’insieme di questi 
due fattori determina una minore copertura di esami di prevenzione. Perché vi sia una minore 
partecipazione al sud è un problema assai complesso: l'ostacolo principale credo sia la relativa 
mancanza di fiducia che le popolazioni meridionali hanno nella sanità pubblica. Un programma di 
screening è uno dei pochi esempi diffusi di sanità di iniziativa, ma se manca la fiducia nella 
Istituzione/Struttura che promuove l'azione è evidente che i cittadini non risponderanno”. 
 
Qual è lo stato di adesione ai tre screening oncologici in Italia? 
“I nostri dati sono in costante crescita negli anni. Circa il 60% delle persone invitate allo screening 
mammografico partecipa, nel caso di quello per la cervice uterina è il 40% ad aderire alla chiamata 
e siamo al 44% per quello del colon-retto. Fortunatamente sta migliorando anche la copertura dei 
programmi. Il rapporto europeo si riferisce agli anni 2013-2014, ma se consideriamo i dati del 2015 
(ultimi dati disponibile a livello Italiano) i colori dell’Italia sarebbero leggermente più intensi. Nel 
2015, infatti, si è avuto un netto miglioramento della copertura dello screening mammografico 
(intesa come proporzione della popolazione bersaglio raggiunta effettivamente da un invito attivo), 
superando l’80% (oltre 3.100.000, un aumento di quasi 400.000 inviti rispetto agli anni precedenti). 
La copertura riguarda più di 9 donne su 10 (praticamente tutte) al nord, poco meno di 9 su 10 al 
centro e quasi 6 ogni 10 al sud, con un netto miglioramento rispetto agli anni precedenti. Anche 
nello screening della cervice nel 2015 abbiamo osservato un aumento della copertura rispetto 
all’anno precedente (+4%). Risultano invitate più di 4 milioni di donne (4.079.264). È interessante 
notare che oltre 650.000 di questi inviti (il 16% del totale) sono ad effettuare il test Hpv che offre una 
copertura di 5 anni (e non più solo 3 anni come il pap test). Infine, per lo screening colo rettale  sono 
stati invitati più di 5 milioni di cittadini (5.394.492) di età compresa tra i 50 e i 69 anni, con un 
aumento di quasi 500.000 inviti in più rispetto all'anno precedente. Nel nord siamo sostanzialmente 
alla copertura completa a (oltre il 90%), al centro siamo sopra l'80%, mentre al sud si arriva soltanto 
a poco più del 40% (anche se con una costante tendenza all’aumento). Non vediamo l’ora, quindi, 
di poter contribuire al prossimo rapporto europeo con dati migliori, ci auguriamo per tutte le tre 
macroregioni”. 
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Tumori in età infantile: come agiscono 
sulla sfera sessuale della vita futura 

 

FABIO DI TODARO 

Non è la priorità, per quei pazienti che in età infantile o nel corso dell’adolescenza si sono 
ritrovati ad affrontare il cancro. Ma nel valutare la risposta ai trattamenti, i medici devono 
considerare anche le ripercussioni sulla sfera della sessualità: sia in termini di capacità 
riproduttive sia di soddisfazione da parte del futuro adulto. Un giovane malato di cancro è un 
paziente più complesso, a cui occorre fornire risposte in termini di guarigione, ma pure di una 
prospettiva di vita che non risulti oltremodo condizionata dalla malattia. La sessualità è uno 
degli aspetti più indagati, perché dalle indagini condotte a posteriori emerge ancora un «delta» 
nel grado di soddisfazione che si rileva tra gli ex pazienti e i coetanei sani.  
  
Oggi la giornata mondiale contro i tumori infantili   
L’ultima conferma - oggi si celebra la giornata mondiale dedicata alla lotta ai tumori infantili: 
da diverse piazze italiane alle 11 saranno lanciati in cielo dei palloncini bianchi - giunge da uno 
studio pubblicato su «Cancer». I ricercatori dell’Università Statale dell’Ohio hanno chiesto a 
144 giovani adulti sopravvissuti a un tumore in età infantile e ad altrettanti soggetti sani di 
rispondere a un questionario di gradimento sullo sviluppo degli organi sessuali, sulla 
soddisfazione nutrita nei confronti del rapporto di coppia e dei momenti di intimità vissuti col 
proprio partner.  
  
I dati raccolti sono stati incrociati con quelli inseriti nelle cartelle cliniche dei pazienti, al fine 
di valutare le risposte abbinandole al grado di neurotossicità dei trattamenti farmacologici 
ricevuti. Diversi gli aspetti interessanti emersi. Gli ex pazienti hanno raccontato di aver avuto 
un minor numero di relazioni, fino a quel momento. A seconda delle terapie ricevute, inoltre, 
alcuni hanno segnalato un ridotto sviluppo degli organi sessuali: in particolare coloro i quali 
avevano superato un tumore cerebrale. A questo, però, non sempre è seguito un livello 

http://onlinelibrary.wiley.com/doi/10.1002/cncr.30513/abstract;jsessionid=06DEA24E9724D3760A0139C96FD341CF.f04t0
http://www.lastampa.it/2017/02/15/scienza/benessere/tumori-in-et-infantile-come-agiscono-sulla-sfera-sessuale-della-vita-futura-m285ep39pg03ftlarUJCzO/pagina.html


inferiore di soddisfazione. «Segno che le problematiche di natura psicosessuale sono 
estremamente soggettive e vanno affrontate tenendo in considerazione le esigenze del singolo 
paziente», afferma Vicky Lehmann, psicologa clinica e prima autrice della pubblicazione.  
  
Le opportunità per preservare la fertilità   
Lo sviluppo, in questo senso, prevede diverse tappe: l’età del primo rapporto, l’avvio di una 
relazione stabile, la possibilità di avere figli. Il tema della fertilità è di estrema attualità, quando 
si parla di malattie oncologiche che colpiscono i bambini e gli adolescenti.   
  
Spesso sono gli stessi pazienti, se non troppo piccoli, a chiedere di essere informati fin 
dall’avvio del percorso terapeutico sui probabili effetti collaterali delle cure e sulle strategie non 
perdere la possibilità di diventare genitori. Su questo punto, dunque, occorre essere chiari. Le 
opportunità sono ridotte per la maggior parte delle persone ammalatesi prima della pubertà, 
sebbene oggi alcuni trattamenti permettano di preservare la salute riproduttiva. Senza 
dimenticare la possibilità di effettuare una biopsia del tessuto testicolare prima dell’inizio dei 
trattamenti.   
  
Più in generale, comunque, le chance risultano di superiori se il cancro compare durante 
l’adolescenza. «La medicina in questo ambito ha fatto notevoli passi in avanti - afferma Valerio 
Cecinati, responsabile dell’unità operativa di ematologia e oncologia pediatrica all’ospedale 
civile di Pescara -. Per l’uomo le possibilità consistono nella conservazione del seme, mentre 
nella donna ci sono diverse opportunità: la crioconservazione di ovociti o di tessuto ovarico 
sono le opzioni maggiormente praticate. Lo specialista è tenuto a informare il giovane paziente 
di queste soluzioni, che permettono peraltro di condividere l’approccio terapeutico: basato 
come nell’adulto nella chirurgia, nella chemioterapie e nella radioterapia». Avere un figlio 
dopo il cancro è possibile, anche per chi ha combattuto la malattia da bambino o da 
adolescente.  

 

 

http://www.lastampa.it/2016/06/18/scienza/benessere/il-tumore-negli-adolescenti-W3QSlf7t8kD9dBQ2TDEhsL/pagina.html
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Cancro pancreas, speranza da 
farmaco antipsicotico 

 

Una molecola, utilizzata da tempo per curare gli stati d'ansia, potrebbe aprire 

adesso nuove speranze contro il tumore al pancreas. A individuarla un gruppo 

di ricercatori dell’Istituto di nanotecnologia del Cnr di Rende (Cs), in collaborazione 

con l'Università della Calabria e scienziati francesi e spagnoli. Lo studio, pubblicato su 

'Scientific Reports', dimostrerebbe la capacità della molecola di interferire con la 

proteina Nupr1, a struttura disordinata, coinvolta nei processi di sviluppo del 

tumore, inibendone l'attività. 

"La ricerca è cominciata con lo screening di oltre mille farmaci già approvati per varie 

indicazioni terapeutiche - spiega Bruno Rizzuti del Cnr-Nanotec di Rende -. L’uso 

combinato di tecniche sperimentali e di simulazioni al calcolatore ha permesso di 

identificare alcuni di questi farmaci in grado di interagire con la proteina Nupr1. 

Esperimenti 'in vitro' hanno poi dimostrato che i composti selezionati sono capaci 

di diminuire la vitalità delle cellule tumorali, di ridurne le capacità di migrazione 

e di sopprimere completamente la possibilità di formazione di colonie". 

"Il composto più efficace, una molecola nota come trifluoperazina, finora 

utilizzata solo per la sua azione antipsicotica - prosegue il ricercatore - è stato 

sperimentato 'in vivo' su cellule del tumore del pancreas umano trapiantate su modelli 

murini, e si è dimostrato in grado di arrestare completamente lo sviluppo della 

malattia. La molecola ha avvalorato un’efficacia antitumorale superiore perfino ai più 

potenti trattamenti chemioterapici finora disponibili. Inoltre, lo studio prova che questa 

nuova molecola non costituirebbe solo un’alternativa ai farmaci già noti, ma può essere 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2017/02/15/cancro-pancreas-speranza-farmaco-antipsicotico_ak6tSaHw1sWFciusr0uvXK.html


combinata con questi per aumentare l’effetto terapeutico complessivo". 

Al di là delle possibili ricadute mediche future, e in attesa che si avvii la 

sperimentazione per l’uso di questo farmaco sull’uomo, per i ricercatori lo studio segna 

un "passo importante nella ricerca sulle 'proteine con struttura disordinata'. Secondo 

uno dei dogmi della biologia classica - aggiunge Rizzuti - la conformazione di una 

proteina dovrebbe essere unica e ben definita per consentire a ciascuna di queste 

'macchine molecolari' di svolgere una precisa funzione. Le 'proteine disordinate' 

rovesciano la validità di questo principio e, grazie alla loro struttura flessibile, sono in 

grado di svolgere molteplici funzioni di comunicazione e regolazione cellulare". 

"Tuttavia, quest'assenza di elementi strutturali ben definiti appariva in passato un 

ostacolo invalicabile per procedere al design razionale di farmaci selettivi per 

contrastarne l'azione. La dimostrazione della possibilità di individuare molecole attive 

in grado di inibire le 'proteine disordinate' è un importante passo in avanti che cambia 

completamente lo scenario nella lotta a numerose patologie e - conclude lo studioso -

apre la possibilità di moltiplicare il numero di bersagli molecolari che si possono colpire 

attraverso l'uso mirato di farmaci". 
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quotidianosanità.it 
Mercoledì 15 FEBBRAIO 2017 

Oncologia. Favo: “La nutrizione parenterale
domiciliare sia inserita nei Lea. È una terapia
salvavita”
La richiesta presentata oggi alla Commissione Igiene e Sanità del Senato da
Elisabetta Iannelli Segretario Generale di Favo e dal Direttore Laura Del Campo:
“Così si evita il protrarsi dell’ospedalizzazione e si facilita la reintegrazione
familiare, sociale, scolastica e lavorativa del malato riducendo sensibilmente la
spesa sanitaria regionale e nazionale” 

“La nutrizione parenterale domiciliare sia inserita nei Lea. Grazie a questa terapia si può evitare il protrarsi
dell’ospedalizzazione, si facilita la reintegrazione familiare, sociale, scolastica e lavorativa del malato e si
riduce anche la spesa sanitaria regionale e nazionale”.
 
È questa la richiesta chiara e forte rivolta ai senatori della Commissione Igiene e Sanità da Elisabetta Iannelli
Segretario Generale della Federazione italiana delle associazioni di volontariato in oncologia (Favo) e dal
Direttore Laura Del Campo  ricevute oggi dalla Presidente Emilia De Biase insieme alle senatrici Nerina
Dirindin, Manuela Granaiola, Donatella Mattesini, Annalisa Silvestro  e al senatore Amedeo Bianco.
 
 
“Ad oggi – hanno spiegato le rappresentanti di Favo –  sebbene la nutrizione parenterale domiciliare sia
universalmente riconosciuta come terapia salvavita, non è inclusa nei Lea ed è erogata con inaccettabili
difformità regionali. Eppure è supportata da evidenze scientifiche in termini di benefici clinici di sicurezza e di
sostenibilità economica ed è inserita in tutte le linee guida nazionali ed internazionali. Inoltre, hanno aggiunto,
questa terapia evita il protrarsi dell’ospedalizzazione e facilita la reintegrazione familiare, sociale, scolastica e
lavorativa del malato riducendo sensibilmente la spesa sanitaria regionale e nazionale”.
 
Non solo, nel corso dell'audizione in commissione, Favo ha illustrato anche la “Carta dei diritti del paziente
oncologico all’appropriato e tempestivo supporto nutrizionale”, realizzata dalla Federazione insieme
all’Associazione Italiana di Oncologia Medica (Aiom) e dalla Società Italiana di Nutrizione e Metabolismo
(Sinpe). La Carta è un decalogo che illustra, in modo semplice ed immediatamente comprensibile, ai malati
oncologici i corretti principi in tema di nutrizione. L’obiettivo è di fornire informazioni ai pazienti ed ai loro
famigliari sull’alimentazione e sul diritto a ricevere corrette prescrizioni nutrizionali durante tutto il percorso
terapeutico oncologico.

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=1452862.pdf
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Vaccini, il 20% degli italiani è 
scettico 
Esperti Ue, lo scetticismo fa male, le malattie aumentano 

 

In Italia quasi una persona su quattro (il 20%) ritiene che i vaccini non siano sicuri: una 

percentuale alta ma non troppo se paragonata a quella registrata in Francia, dove la quota della 

popolazione che non si fida dei vaccini è del 41%, la più alta tra i Paesi dell'Unione europea. Le 

cifre, raccolte dal Vaccine Confidence Project, sono state presentate alla conferenza sul crescente 

scetticismo nei confronti dei vaccini e le sue conseguenze organizzata dalla Commissione 

europea a Bruxelles. 

Secondo gli esperti, questo crescente scetticismo in Europa rallenta l'azione per debellare 

malattie come il morbillo, rende le comunità più vulnerabili a patologie che ritornano, come la 

difterite, e sta diventando un problema sempre più importante per gli adulti, con i casi di 

parotite e pertosse che negli ultimi anni sono aumentati soprattutto nei soggetti con più di 15 

anni. Secondo quanto emerso nel corso della conferenza, i vaccini sono sostanzialmente vittime 

del loro stesso successo: l'incidenza delle malattie si riduce e così si crede di poterne fare a 

meno. In base ai dati presentati dal Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle 

malattie, dal 2000 al 2009 quasi 5 milioni di bambini europei sotto i due anni non sono stati 

vaccinati contro morbillo-parotite-rosolia. Una prassi che ha contribuito al picco recente di 

infezioni di morbillo negli adulti, con il 25% dei casi registrati tra il 2014 e il 2016 che ha colpito 

gli over 30. 

 

http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/medicina/2017/02/15/vaccini-il-20-degli-italiani-e-scettico_e22023c6-5afa-4b5b-b8d9-d8e8c41fdb09.html
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COMUNICAZIONE 

Io non ne ho bisogno. L’effetto “terza 
persona” che mette in crisi le campagne 
di vaccinazione 
È la croce di chi per mestiere deve riuscire a persuadere più persone possibili, dal 

marketing, alla propaganda politica, alle campagne di informazione sulla salute: c’è 

sempre chi pensa che il messaggio valga per gli altri e non per se stessi. Da tener 

presente quando si dice “vaccinatevi” 

Giovanna Dall’Ongaro 

 “Vaccinatevi”. L’invito proviene da fonti affidabili e super partes, il messaggio è chiaro e 

sostenuto all’unisono dalla comunità scientifica, la copertura mediatica è garantita dalla carta 

al web e le testimonianze dei volti noti regalano quell’appeal sempre gradito quando si tratta di 

comunicazione. Insomma, sembra impossibile non lasciarsi persuadere. Eppure, volantini, 

manifesti e spot televisivi non ottengono sempre l’effetto desiderato. Vale per i vaccini così 

come per altre iniziative di prevenzione per la salute.  

Spesso tra i due principali obiettivi perseguiti da tutti i pubblicitari ne resta in piedi solo uno: 

l’informazione raggiunge tutti, ma in pochi fanno quel che gli viene suggerito. Perché? Cosa 

c’è che non funziona nelle campagne informative sulla salute?  

Se lo è chiesto Hyunmin Lee, ricercatrice della Drexel University, che sul Journal of Health 

Communication tira in ballo il cosiddetto “effetto terza-persona”.  

Il fenomeno, entrato negli studi di psicologia sociale negli anni Ottanta, è la croce dei 

responsabili di qualunque tipo di propaganda, dal marketing, ai tentativi di persuasione 

politica, e alle campagne di prevenzione in medicina, per l’appunto. Il messaggio veicolato dai 

mass media suscita la seguente reazione: vale per gli altri, ma non per me.  

E così, il vaccino per l’influenza, tanto per fare un esempio, diventa necessario solo dalla 

http://www.tandfonline.com/doi/abs/10.1080/10810730.2016.1245801
http://www.tandfonline.com/doi/abs/10.1080/10810730.2016.1245801
http://www.healthdesk.it/prevenzione/io-non-ne-bisogno-effetto-terza-persona-che-mette-crisi-campagne-vaccinazione


seconda persona in poi. A chi serve il vaccino? Non a me.  

E non perché l’ “io” di turno metta in dubbio la pericolosità del virus o sia particolarmente 

fiducioso nelle naturali difese immunitarie, ma perché si sente inattaccabile da qualunque tipo 

di messaggio “urbi et orbi”.  

Più  vasta è la platea dei destinatari della campagna di comunicazione, maggiore sarà il 

numero di chi si tira fuori dalla mischia, pensando sotto sotto “non mi faccio manipolare”.  

Hyumin Lee ha constato, grazie a una serie di esperimenti, che l’effetto terza persona, 

riguarda anche i messaggi di salute pubblica. Dopo aver mostrato a un gruppo di individui 

alcuni filmati sui rischi dell’epidemia influenzale causata dal virus H1N1, mandati in onda dalle 

principali reti televisive americane nel 2009, Lee ha toccato con mano la singolare reazione 

psicologica.  

I messaggi incoraggiavano una serie di azioni, tra cui lavarsi le mani, evitare i luoghi affollati e 

vaccinarsi. Ebbene, terminata la visione gli spettatori erano restii a dire “sì, ci vaccineremo”, 

ma erano sicuri che il messaggio avrebbe convinto tutti gli altri a farlo.  

Questa presa di posizione non è priva di conseguenze. Chi si sente immune dai messaggi 

rivolti alla popolazione sarà meno disposto a seguire i consigli di prevenzione. Ma le stranezze 

del comportamento umano legate all’effetto terza persona non finiscono qui. Chi sostiene di 

non venire influenzato dalla fonte dell’informazione e di restare indifferente all’invito a 

vaccinarsi anche quando proviene da un medico, sostiene con convinzione che per gli altri non 

vale lo stesso: i consigli dei dottori sono per il resto della popolazione più efficaci di quelli dei 

politici, per esempio. È uno zoccolo duro difficile da persuadere. L’effetto terza persona mette 

a dura prova i creativi incaricati di ideare le campagne di prevenzione. Nuovo tentativo, nuovo 

fallimento: quando il messaggio enfatizza la gravità del pericolo, la reazione degli “irriducibili” 

non cambia, pur scommettendo però che quella degli altri ne sarà influenzata.  

Da quando il sociologo Phillips Davison nel 1983 definì per la prima volta le caratteristiche 

dell’effetto terza persona, gli psicologi si sono affannati a trovarne una spiegazione.   

«Gli “io”- spiega Lee - ritengono che gli “altri” usino differenti criteri, meno intelligenti, basati più 

sull’autorevolezza dell’esperto più che sulla comprensione del messaggio di salute nella sua 

interezza». 

Tirando le somme di tutte le interpretazioni, e banalizzando l’identikit psicologico di questi 

“outsider”, si può finire per considerali dei bastian contrari, un po’ anticonformisti ostili per 

indole e non per convinzione a qualunque forma di comunicazione di massa, desiderosi di 



essere meno influenzabili. Anche quando riconoscono che il messaggio è buono e giusto, non 

sono portati a seguirlo.  

Ma, non bisogna gettare la spugna, avverte Lee. Le campagne di informazione sulla salute 

devono tenere conto di queste possibili reazioni.  

Intanto, avverte la ricercatrice, non bisogna sottovalutare la capacità di comprensione del 

messaggio da parte dei destinatari. Per convincere  tutti gli “snob”, per esempio, è meglio dare 

indicazioni concrete sui rischi di una determinata malattia, piuttosto che elargire generici 

consigli di esperti.  

Solo così si può evitare di scatenare la reazione infastidita di chi pensa di saperne di più. 

Insomma, gli esperti di salute pubblica dovrebbero tenere presente che quando un politico, un 

medico, uno attore, uno sportivo dice “vaccinatevi” ci sarà sempre qualcuno che, guardandosi 

intorno alla Robert De Niro in Taxi driver, si chiederà “Dici a me?”, per poi concludere con un 

convinto "no".  
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Medicina Nucleare. Medici e Tsrm approvano un
documento comune sul management del settore
Obiettivo quello di organizzare una equipe sanitaria, di approccio al processo, con
una logica di sistema dedicata, dove i professionisti dell’Area Medico­Nucleare
(Medici Nucleari, Fisici Medici, TSRM) intervengano ognuno per le proprie
competenze in un corretto equilibrio di rapporto multidisciplinare e di
responsabilità di equipe. IL DOCUMENTO. 

“Management della erogazione delle prestazioni di Medicina Nucleare” è il titolo del documento sottoscritto
congiuntamente a Milano da Onelio  Geatti, Presidente dell’Associazione Italiana di Medicina Nucleare ed
Imaging Molecolare (Aimn) e da Alessandro  Beux, Presidente della Federazione nazionale dei Tecnici
Sanitari di Radiologia Medica (Tsrm).
 
“L’elaborato -  spiegano Geatti e Beux - è il risultato di un lavoro iniziato nel 2013 con l’obbiettivo di definire
ruoli e funzioni delle diverse figure professionali coinvolte nella gestione delle prestazioni di Medicina Nucleare.
La proficua integrazione di conoscenze, competenze, campi e modalità d’azione in una branca ad elevato
contenuto specialistico valorizza il lavoro d’équipe e lo intende come una sintesi produttiva basata su obiettivi
condivisi, raggiungibili esclusivamente con il riconoscimento reciproco delle professionalità coinvolte, operanti
in massima sintonia”.
 
“Il documento – concludono - è in linea con la centralità dell’Evidence Based Medicine quale procedimento
evolutivo multiprofessionale.  Dal suo contenuto deriva un impegno formale dei firmatari alla periodica
revisione, con cadenza almeno biennale, considerando l’introduzione di tecnologie più aggiornate e di nuovi
atti normativi”. 
 
Le conclusioni del documento
“L’equilibrio e l’intesa del gruppo multidisciplinare dell’Area Medico Nucleare, soprattutto tra Medici Nucleari,
Fisici Medici e TSRM, garantiscono efficacemente il rispetto dei due principi fondamentali per la
radioprotezione del paziente e degli operatori: giustificazione e ottimizzazione, principi distinti ma
complementari tra loro.
 
Ogni professionista è responsabile degli atti e dei processi nei quali è chiamato a intervenire. Il Medico
Nucleare è il Responsabile della prestazione medico nucleare nella sua completezza per tutti gli aspetti clinico-
medico nucleari; trova tra gli altri professionisti sanitari le specificità di competenza e autonomia professionale
indispensabili all’esecuzione di una prestazione di Medicina Nucleare appropriata, giustificata e ottimizzata.
 
In particolare nella figura del professionista TSRM riconosce tutte le specificità di competenza, conoscenza e
abilità (EQF), nonché l’autonomia professionale nella gestione tecnica delle procedure medico nucleari.
 
L’AIMN, l’AIFM e la FNCPTSRM intendono fornire il loro contributo al sistema sanitario per la creazione di
modelli organizzativi, capaci di poter garantire percorsi di assoluta eccellenza. Appare ormai improcrastinabile
la necessità di riorganizzare l’assistenza nelle strutture ospedaliere, che rimangono, per intensità di cure e
funzioni, quelle dedite alla presa in carico del paziente nella fase acuta e subacuta, mentre l’assistenza
territoriale richiede una riqualificazione dell’offerta e una attenta coordinazionexxxiii, per garantire prevenzione
e continuità delle cure, rispettando qualità appropriatezza ed uso efficiente delle risorse.
 
È necessario pertanto organizzare una equipe sanitaria, di approccio al processo, con una logica di sistema
dedicata, dove i professionisti dell’Area Medico-Nucleare (Medici Nucleari, Fisici Medici, TSRM) intervengano
ognuno per le proprie competenze in un corretto equilibrio di rapporto multidisciplinare e di responsabilità di
equipe”.

http://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=8672195.pdf
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Ricerca, l’appello degli scienziati:
“Servono più risorse. Dal 2008
persi un miliardo di fondi e
10mila lavoratori”

Intelligenza artificiale, proprio
come l’uomo può essere
aggressiva o cooperare

IlFattoQuotidiano.it / Scienza

Autismo, “segni precoci della malattia
individuati grazie a risonanza
magnetica”

di F. Q. | 15 febbraio 2017

SCIENZA

La ricerca, finanziata dai National Institutes of Health, è una
delle prime che fa sperare nella possibilità di codificare un giorno
una tecnica capace di individuare prima possibile i segnali della
malattia: gli autori infatti sono stati in grado di identificare i
futuri pazienti nell’80% dei casi

Cercare di diagnosticare precocemente l’autismo è la nuova sfida

lanciata da uno studio americano pubblicato sulla rivista

Nature. Benché non esista al momento una cura per il disturbo, una

diagnosi precoce e interventi tempestivi possono aiutare ad

alleviare la sofferenza futura, migliorare le capacità cognitive e

l’inserimento sociale dei bambini che potrebbero sviluppare la

sindrome. Questa ricerca, finanziata dai National Institutes of

Health, è una delle prime che fa sperare nella possibilità di

codificare un giorno una tecnica capace di individuare prima

possibile i segnali della malattia: gli autori infatti sono stati in grado

di identificare i futuri pazienti nell’80% dei casi. Un’importante

novità, arrivata proprio nel giorno in cui al ministero della Salute la

Fondazione Italiana per l’Autismo (Fia) ha presentato la

prossima raccolta fondi che si svolgerà in occasione della ‘Settimana

blu per l’autismo’, dal 27 marzo 2017 al 3 aprile 2017.

La tecnica testata in North Carolina – In questa nuova

ricerca, coordinata dall’università del North Carolina, gli studiosi

hanno utilizzato la risonanza magnetica eseguita durante il

sonno per valutare le differenze nello sviluppo cerebrale di

tre gruppi di bambini: piccoli ad alto rischio familiare, cioè con

fratelli più grandi autistici, che hanno ricevuto una diagnosi di
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di F. Q. | 15 febbraio 2017

autismo a 2 anni, bimbi ad alto rischio che a 2 anni non hanno

mostrato segni di malattia e bambini a basso rischio familiare che

all’età di 2 anni non hanno manifestato autismo. Tutti sono stati

esaminati a 6, 12 e 24 mesi. È emerso che i bambini autistici

hanno un tasso di crescita più veloce della superficie cerebrale

tra 6 e 12 mesi, come pure fra 12 e 24, rispetto ai piccoli non

autistici.

I risultati dello studio – Successivamente, i ricercatori hanno

inserito i dati della risonanza magnetica a 6 e 12 mesi (volume

cerebrale, ampiezza della superficie cerebrale, spessore della

corteccia) in un programma computerizzato che proprio in base alla

forma e alle dimensioni del cervello ha classificato i bambini

maggiormente ‘candidati’ a una diagnosi di autismo all’età di 2 anni.

L’algoritmo prodotto dal cervellone utilizzando le informazioni

raccolte è stato dunque applicato su un gruppo separato di

partecipanti allo studio. Il risultato è che i segni cerebrali individuati

a 6 e 12 mesi hanno permesso di identificare con successo 8 su

10 dei bambini che effettivamente si sono poi ammalati a 2 anni.

L’importanza della ricerca – Negli Stati Uniti è autistico un

bimbo su 68. Studi precedenti hanno indicato che le persone con

autismo hanno un cervello più grande, una caratteristica che può

essere individuata già durante l’infanzia. Il nuovo lavoro lo

conferma e suggerisce il potenziale predittivo di questi segni

‘spia’. Tuttavia gli stessi scienziati sottolineano come “sono

necessarie ulteriori ricerche“. Anche in Italia “oggi c’è più

attenzione e capacità di diagnosi, ma anche un effettivo aumento

dei casi di autismo“, ha sottolineato Walter Ricciardi, presidente

dell’Istituto Superiore di Sanità (Iss), a margine della

conferenza stampa della Fia al ministero della Salute, dove è stata

lanciata la ‘Settimana blu per l’autismo’ per raccogliere fondi e

finanziare 153 progetti con gli sms solidali. Ricciardi ha

annunciato anche che l’Iss è al lavoro “per elaborare Linee Guida

sull’autismo basate su evidenze scientifiche”, che contribuiranno

a “chiarire dubbi sulle informazioni non sempre veritiere che

circolano in materia”.
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Intelligenza artificiale, proprio
come l’uomo può essere
aggressiva o cooperare« ARTICOLO PRECEDENTE

Gentile lettore, puoi manifestare liberamente la tua opinione ma ricorda che la pubblicazione dei commenti è
sospesa dalle 22 alle 7, che i commenti per ogni articolo saranno chiusi dopo 48 ore, il massimo di
caratteri consentito per ogni messaggio è di 1.500 e che ogni utente può postare al massimo 50
commenti alla settimana. Abbiamo deciso di impostare questi limiti per migliorare la qualità del dibattito. È
necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo del sito (in particolare punti 3 e 5): evitare gli insulti,
le accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la discussione. Tutti i commenti saranno pubblicati
dopo essere stati letti e approvati, ad eccezione di quelli pubblicati dagli utenti in white list (vedere il punto 3
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